
l ' U n i t à / domenica 18 gennaio 1976 PAG. il / napoli - Campania 

Con la partecipazione del sindaco nella Sala dei Baroni (ore 17,30) e alla presenza di amministratosi e capigruppo 

Domani s'insediano 
i consigli di quartiere 

Dopo l'introduzione dell'assessore al decentramento Donise, ci sarà una relazione dell'as­
sessore Scippa sul bilancio di previsione — Un'innovazione rispetto al regolamento: gli aggiunti 
del sindaco saranno eletti sulla base di accordi programmatici fra i partiti dell'arco costituzionale 

Domani sera, alla ore 17,30, nella Sala del Baroni al Ma schlo Angioino, con la partecipazione del sindaco Maurizio Va-
lenzl, si terra la riunione di Insediamento del consigli di qua rtlere. Ad essa interverranno i componenti della giunta ed i capi 
gruppo consiliari. Dopo una breve introduzione dell'assessore a I decentramento amministrativo, compagno Eugenio Donise, 
l'assessore alle finanze ed al bilancio, compagno Antonio Sci ppa, svolgerà una relazione sul bilancio di previsione per il 
1976 già presentato al consiglio comunale. In ciascuna delle venti circoscrizioni si discuterà nelle prossime settimane la pro­
posta di bilancio presentata dall'amministrazione di sinistra » e he è aperta — come già ebbe modo di sottolineare lo stesso 

assessore Scippa nella sua re-

A colloquio con il compagno Donise 

Unità e partecipazione 
per rinnovare la città 

Con l'assemblea di inse­
diamento di domani i con­
sigli di quartiere iniziano 
la loro attività. Si tratte­
rà di riunirsi poi in ogni 
circoscrizione per eleggere 
i presidenti, nominare le 
commissioni, discutere il 
bilancio e avviare il la­
voro sui tanti problemi 
della vita del quartiere e 
della intera città Su que­
sto abbiamo rivolto alcu­
ne domande all'assessore 
al decentramento, compa­
gno Eugenio Donise. 

In quale situazione que­
sti organismi avviano la 
loro attività? 

E' certamente una situa­
zione di grande difficoltà: 
Napoli e tutto il Paese 
sono scossi da una crisi 
economica, sociale e po­
litica profondissima. Vi 
sono rischi gravi e peri­
colosi per lo sviluppo del­
la democrazia. Nella no­
stra città ogni giorno cor­
tei di disoccupati percor­
rono le strade di ogni 
quartiere; le antiche ca­
renze dì abitazioni digni­
tose, della scuola, del tra­
sporto. dell'organizzazione 
sanitaria rendono intolle­
rabile la condizione di vi­
ta di grandi masse popo­
lari. E' necessaria, perciò, 
una svolta profonda negli 
Indirizzi economici e po­
litici nazionali con al cen­
tro i grandi problemi di 
Napoli e del Mezzogiorno. 
L'amministrazione comu­
nale sta facendo fronte 
con tutte le sue forze ai 
drammatici problemi di 
ogni giorno. Sono state ac­
celerate le procedure per 
l'appalto e l'inizio dei la­
vori di costruzione di scuo­
le, case, servizi. Nei pros­
simi giorni si firmeranno 
le convenzioni per il com­
pletamento della «167» di 
Secondigliano, per la rea­
lizzazione del primi allog­
gi di Ponticelli. 

Sono In corso di realiz­
zazione importanti prov­
vedimenti per 1 primi cen­
tri sanitari di zona, per at­
trezzature sociali e per il 
verde, per la viabilità ed 
i trasporti, per la pulizia 
e l'igiene. In consiglio co­
munale vi è stato un ser­
rato dibattito sui proble­
mi dell'occupazione, da 
cui sono derivati impegni 
di iniziativa nei confron­
ti del governo centrale e 
compiti specifici del Co­
mune per affrontare d'in­
tesa con la lotta del mo­
vimento sindacale 1 pro­
blemi del lavoro e dello 

sviluppo di Napoli. Più in 
generale con il bilancio è 
stato presentato un qua­
lificato programma di spe­
se di investimento. Su 
tutti questi problemi l 
consigli di quartiere sono 
chiamati a svolgere subi­
to un ruolo decisivo di 
intervento, di sollecitazio­
ne, di proposta. Si avvia 
cosi un rapporto nuovo 
del municipio con la vita, 
i bisogni, la lotta delle 
masse. In particolare nel 
momento in cui si avvie-
ranno 1 plani particolareg­
giati esecutivi sì tratterà 
di affrontare con le po­
polazioni dei quartieri i 
problemi della riqualifica­
zione dei vecchi rioni, dei 
servizi, del verde, degli 
asili nido e delle scuole; 
in una parola del modo 
stesso di progettare e go­
vernare la città. 

Questo riguarda l'imme­
diato. Ma più. in generale, 
quali sono ie prospettive 
dei consigli di quartiere? 

SI apre oggi una fase 
nuova nella politica del 
decentramento. Emerge la 
richiesta di mutamenti 
profondi non solo negli 
schieramenti e nei pro­
grammi, ma nelle strut­
ture e nelle pratiche del 
potere. E' in crisi irrever­
sibile 11 vecchio centrali­
smo, subalterno agli inte­
ressi dei gruppi monopoli­
stici, che ha espropriato 1 
Comuni e le istituzioni lo­
cali di ogni potere reale di 
intervento e, attraverso la 
manovra di enti e centri 
di potere settoriale, li ha 
esposti alla degenerazione 
clientelare, ne ha stravol­
to la capacità di interven­
to globale sul territorio. 

Questo sistema non reg­
ge più. 

Con l'istituzione delle 
Regioni e, oggi, con la 
fase avanzata di consoli­
damento del potere regio­
nale, è giunta a matura­
zione l'esigenza di una ri­
forma del sistema politico 
ed amministrativo dello 
stato, con al centro 11 Co­
mune, risanato e ristrut­
turato. Questo Comune 
articola poi 1 suol poteri 
e l'effettiva capacità di 
governo atraverso 11 de­
centramento nel quartieri 
e nelle zone. I consigli che 
domani si insediano do­
vranno, quindi. Insieme al­
la commissione consiliare, 
contribuire all'elaborazio­
ne ed alla pratica realiz­
zazione di questo ulterio­
re sviluppo del decentra­

mento e della partecipa­
zione democratica, defi­
nendo le nuove funzioni. 1 
poteri ed un nuovo rego­
lamento degli organismi 
di quartiere. 

Vi è un bagaglio interes­
sante ed utile della pas­
sata legislatura; sono in 
corso in altre citta Im­
portanti esperienze Inno­
vative, sono in discussione 
in Parlamento diversi pro­
getti di legge sul decen­
tramento amministrativo. 
A Napoli possiamo lavo­
rare anche sulla base del­
l'avviata ristrutturazione 
del Comune in diparti­
menti e delle proposte, di­
scusse recentemente in 
una conferenza della Re­
gione Campania, di con­
ferimento delle deleghe 
agli enti locali. Tutti que­
sti elementi contribuiran­
no a definire il nuovo ruo­
lo dei quartieri nella de­
terminazione della politica 
comunale e nell'attribuzio­
ne di precisi poteri deli­
berativi. ed al tempo stes­
so ad allargare tutte Ir 
forme di collegamento e 
di rapporto con le strut­
ture democratiche presen­
ti nei quartieri e nelle zo­
ne. Si promuoverà e sol­
leciterà cosi il più largo 
contributo e la partecipa­
zione piena dei cittadini e 
delle forze sociali organiz­
zate alle scelte ed alle de­
cisioni delle assemblee 
elettive. 

Quali riflessi, secondo te, 
potranno avere i dibatti­
ti e le iniziative dei con­
sigli di quartiere sulla si­
tuazione politica comples­
siva della città? 

Nel quartieri in questi 
giorni si va sviluppando 
un'intensa fase di incon­
tri e confronti tra tutte 
le forze politiche democra­
tiche per costruire piatta­
forme e politiche di zo­
na. E' un'esperienza di 
grande significato che. con 
l'elezione del presidenti 
sulla base di una larga 
intesa unitaria, potrà con­
solidare in ogni quartiere 
un saldo e forte tessuto 
democratico. Ed al tempo 
stesso potrà costituire un 
momento di stimolo, di 
sollecitazione alla costru­
zione di una larga intesa 
tra le forze politiche de­
mocratiche per determina­
re quella nuova maggio­
ranza, stabile ed efficien­
te, di cui ha urgente bi­
sogno la nostra citta. 

lazlone al consiglio comuna 
le — al contributo non *olo 
di tutti 1 gruppi consiliari, 
ma dell'intera città. E Val-
Hro giorno, per iniziativa del­
la giunta, la parte che ri­
guarda la scuola è stata am­
piamente dibattuta nel corso 
di un'assemblea alla Borsa 
Merci con i membri del con­
sigli di circolo e di istituto, 
insegnanti e studenti. A con­
clusione dei vari dibattiti i 
consigli di quartiere invie-
ranno ciascuno un proprio do­
cumento all'amministrazione 
con i suggerimenti e le pro­
poste che emergeranno 

Ma prima della discussione 
sul bilancio 1 consigli di quar­
tiere avranno davanti un al­
tro intenso dibattito politico 
per decidere l'elezione dello 
aggiunto del sindaco. 

E* questo, Infatti, uno degli 
elementi di novità, rispetto a! 
regolamento — frutto di pri­
me esperienze ed ora In gran 
parte superato — che è stato 
deciso all'unanimità in Con­
siglio comunale. 1 presidenti 
del consigli, una volta eletti, 
saranno poi nominati aggiun­
ti del sindaco. Saranno 
espressi da tutti i gruppi an­
tifascisti e non in conseguen­
za di accordi o lottizzazioni 
tra i partiti, ma sulla base 
delle esigenze di ciascuna cir­
coscrizione ed in conseguenza. 
delle posizioni che ciascun 
gruppo politico assumerà nel 
corso della discussione, che 
dovrà approfondire anche i 
compiti e le attribuzioni de­
centrate. Queste — come si 
vede dal prospetto pubblica­
to a fianco — sono chiara­
mente insufficienti. Per mo­
dificare il regolamento attua­
le è necessario attendere la 
approvazione da parte del 
Parlamento della nuova legge 
sul decentramento. 

Essa prevederà anche l'ele­
zione diretta del consiglieri di 
quartiere. La proposta di an­
dare subito a questa elezio­
ne non è stata accolta anche 
perchè in altre città sono sta­
te fatte esperienze negative. 
E' il caso di Milano, che 
aveva predisposto una deli­
bera in tal senso e se l'è vi­
sta bocciare dal tribunale re­
gionale amministrativo della 
Lombardia perchè contraria 
alla ormai superata (anche 
se ancora vigente) legge pro­
vinciale e comunale. Affron­
tare queste modifiche prima 
dell'approvazione in Parla­
mento della nuova legge 
avrebbe significato ritardare 
la nomina dei consiglieri di 
quartiere e quindi privare la 
amministrazione di un valido 
strumento di partecipazione 

Ecco perchè è necessario 
sollecitare una legge quadro 
nazionale che lasci piena au­
tonomia agli enti locali e che. 
per esempio, permetta di ar­
rivare rapidamente alla ele­
zione diretta dei consiglieri di 
quartiere. La commissione 
consiliare che ha il compito 
di elaborare un nuovo rego­
lamento, tenendo conto anche 
delle esperienze fatte in altre 
città, può e deve affrontare 
problemi di vitale importanza 

Attribuzioni e compiti 
ancora molto limitati 

Iti attesa della approvazio­
ne della nuova legge in di­
scussione al Parlamento e 
del nuovo regolamento co­
munale per l'attribuzione dei 
compiti di questi organismi 
decentrati, riportiamo qui 
di seguito le attribuzioni sta­
bilite dal regolamento tut­
tora in vigore. Queste attri­
buzioni, come diciamo anche 
qui a Manco, sono chiara­
mente insufficienti. 

CULTURA E ASSISTENZA 
Fa proposta agli assessori 

del rami in merito alle ri­
chieste di assegnazione dei 
locali, suppellettili scolasti­
che e di materiale didattico 
ed alla ripartizione di ma­
teriale da somministrare sia 
in relazione all'istruzione pri­
maria che all'istruzione se­
condaria. Promuove mostre 
di arte. Organizza biblioteche 
e centri di cultura. Vigila sul 
patrimonio artistico del ter­
ritorio di competenza. Rela­
ziona alla commissione della 
toponomastica cittadina in 
ordine alle strade del terri­
torio della circoscrizione. So-
vralntende e dirige l'assisten­
za sociale del territorio com­
petente. 

Sottopone all'approvazione 
dell'assessore l'elenco dei par­
tecipanti alle colonie estive 
ed alle colonie dei bambini 
di età pre-scolastica. Fa pro­
posta all'assessore del ramo 
circa i minori in istituti di 
educazione e per 11 ricovero 
di inabili in ospizi. Relaziona 
sul problemi sociali. 

Rebudona circa WstaaLot» 
•d U funzionamento dalle role materne. Vigila sul ni-

di infamia. 

SANITÀ' ED IGIENE 
Provvede alla compilazione 

dello schedario generale del­
le vaccinazioni. Relaziona cir­
ca i servizi di dlslnfezlone e 
disinfestazione per l'appron­
tamento delle misure di pro­
filassi collettiva e circa la 
potabilizzazione dell'acqua ed 
inquinamento atmosferico. Vi­
gila sull'igiene del suolo e 
del sottosuolo e sulle piscine. 
sul bagni pubblici e sugli sta­
bilimenti balneari, sulle in­
dustrie, sul commercio, sulle 
attività artigianali, sui di­
spacci di generi alimentari, 
sugli alberghi e sulle pensio­
ni. sui mercati e sugli eserci­
zi pubblici, sul deflusso e sul­
la potabilità delle acque. Re­
laziona sul risanamento ur­
bano e trasmette pareri sulle 
licenze edilizie e sulle licenze 
di abitabilità, sui servizi ur­
bani attinenti all'igiene del 
suolo e dell'abitato, sui pro­
getti relativi. 

Provvede per le visite ed il 
rilascio di tessere sanitarie ai 
lavoratori, agli alimentaristi. 
al personale addetto ai ser­
vizi domestici. 

SERVIZI TECNICI 
Segnala i provvedimenti da 

adottarsi per la manutenzio­
ne di strade, fogne e delle 
piazze, fa proposta circa la 
classificazione delle strade 
comunali e vicinali. 

Vigila sulle strade e sulle 
fognature private. Segnala i 
provvedimenti da adottare 
per la manutenzione del giar­
dini e del parchi pubblici. 
Relaziona circa la condizio­
ne statica degli «dlflcl privati, 
Fa proposta circa la man» 
tensione) ordinarla • «trac*» 

dinaria delle scuole comuna­
li e degli edifici adibiti a 
scuole. Relaziona circa l'ido­
neità dei suoi prescelti per 
nuovi edifici scolastici. Rela­
ziona circa l'opportunità di 
impianti della pubblica illu­
minazione. Istruisce licenze 
edilizie per un massimo di 
100 vani (con esclusione to­
tale per la lottizzazione). 

TRIBUTI 
Collabora fornendo dat». e 

notizie circa gli accertamenti 
tributati per tutte le impo­
ste e tasse comunali per i 
cittadini della sezione indi­
viduando gli evasori. 

ANNONA E MERCATI 
Vigila sulle attività di po­

lizia annonaria, sull'ordina­
mento e sulla disciplina dei 
mercatini rionali e dei ma­
gazzini comunali, fa propo­
ste In merito alla conces­
sione di locali di detti, alla 
concessione ai privati della 
gestione dei mercatini. Re­
laziona circa il rilascio di 
licenze per la vendita di ge­
neri alimentari e per gli 
esercizi commerciali, circa 
gli esercizi soggetti alla li­
cenza prefettizia ed a quella 
di pubblica sicurezza. 

POLIZIA URBANA 
Sottopone all'approvazione 

dell'assessore le richieste per 
la occupazione temporanea di 
aree e spazi pubblici e cir­
ca 1 permessi di sosta e di 
circolazione. Relaziona circa 
la concessione per l'occupa­
zione di suolo pubblico per 
Impianti di distributori di 
carburante • sulla Istituzio­

ne di vendita di generi di 
monopolio. Relaziona sullo 
stato della circolazione, della 
viabilità, sui dispositivi per 
il traffico, sulla segnaletica 
stradale. 

PROVVEDITORATO 
Cura 1 rapporti con l'Isti­

tuto autonomo case popolari. 
Vigila sui beni demaniali e 
patrimoniali e sugli impian­
ti sportivi. Relaziona circa la 
concessione di zone del li­
torale per l'impianto di sta­
bilimenti balneari e sullo 
affitto di immobili per uffi­
ci e servizi per i quali il Co­
mune per legge è tenuto a 
fornire i locali. 
NETTEZZA URBANA 

In ogni centro civico dovrà 
prevedersi un ufficio decen­
trato di N.U. che controll! 1 
circoli delle sezioni compe­
tenti. che raccolga i rilievi 
dei cittadini e che correg­
ga. ove il caso lo richieda. 
il servizio di spazzamento, 
di raccolta etc 
SERVIZIO SOCIALE 

Bisognerà che i centri ci­
vici curino in particolare la 
attività degli immigrati che 
cercano lavoro e di coloro 
che dopo un primo lavoro 
non qualificato tendono ad 
una migliore occupazione. Si 
tratta di compiti altamente 
sociali nell'interesse della co­
munità. 
ANAGRAFE 

n servizio anagrafico sarà 
decentrato presso ciascun 
centro civico Istituendo an­
che le e cartelle di famiglia» 
previste dall'art. 7 della legge 
34-12-1964 n. U3S. 

Il grafico riporta le 27 sezioni cittadine. Per te circoscrizioni si tenga conto che alcune di esse sono state raggruppate in base alle nuove suddivisioni 

Le 20 circoscrizioni 
Queste le venti circoscrizioni ed 

i seggi attribuiti a ciascun partito: 
BAGNOLI (20 consiglieri): PCI 7, 

PSI 1. PSDI 1. Democrazia Prole­
taria 1. DC 5. PLI 1. MSI 4. 

F U O R I G R O T T A (20 consiglieri): 
PCI 6. PSI 1, PSDI 2. PRI 4, DC 6, 
MSI 4. 

SOCCAVO (20 consiglieri): PCI 7, 
PSI 1, PSDI 1, Democrazia Prole­
taria 1. DC 5. PLI 1, MSI 4. 

P IANURA (20 consiglieri): PCI 8. 
PSI 1, PSDI 1. DC 6, MSI 4. 

C H I A I A - S. F E R D I N A N D O • PO 
SI L U P O (22 consiglieri): PCI 6. 
PSI 2. PSDI 1, PRI 1. DC 7, PLI 1, 
MSI 4. 

V ICARIA SAN LORENZO (22 con­
siglieri): PCI 8. PSI 1, PSDI 1. 
DC 8. MSI 4. 

P E N D I N O - M E R C A T O (20 consi­
glieri): PCI 7, PSI 1. PSDI 1, DC 6, 
PLI 1. MSI 4. 

AVVOCATA - MONTECALVARIO-
SAN G I U S E P P E - P O R T O (22 consi­
glieri): PCI 6, PSI 2, PSDI 2, De­
mocrazia Proletaria 1, PRI 1, DC 6. 
MSI 4. 

STELLA-SAN CARLO ARENA (25 

consiglieri): PCI 7. PSI 1. PSDI 2. 
Democrazia Proletaria 1, PRI 1, 
DC 8. PLI 1, MSI 4. 

VOMERO (20 consiglieri): PCI 5, 
PSI 1. PSDI 2, PRI 1. DC 6, PLI 1, 
MSI 4. 

ARENELLA (20 consiglieri) : PCI 5, 
PSI 2, PSDI 1, Democrazia Prole­
taria 1, PRI 1. DC 6,. MSI 4. 

PISCINOLA - MARIANELLA (20 
consiglieri): PCI 9, PSI 1. PSDI 1, 
DC 6, MSI 3. 

M I A N O (20 consiglieri): PCI 8. 
PSI 1, PSDI 1, DC 7. MSI 3. 

CHI Al ANO (20 consiglieri): PCI 8, 
PSI 1, PSDI 1. DC 7. MSI 3. 

SECONDIGLIANO (20 consiglie­
r i ) : PCI 5, PSI 1. PSDI 2. PRI 1. 
DC 6, PLI 1, MSI 4. 

SAN P IETRO A P. (20 consi­
glieri): PCI 7, PSI 1, PSDI 2. 
DC 6, MSI 4. 

POGGIOREALE (20 consiglieri): 
PCI 8. PSI 1. PSDI 1. DC 6, MSI 4. 

PONTICELLI (20 consiglieri): 
PCI 7", PSI 2, PSDI 1, PRI 1. DC 5. 
MSI 4. 

BARRA (20 consiglieri): PCI 7. 
PSI 2. PSDI 1. PRI 1, DC 5. MSI 4. 

SAN G I O V A N N I A TEDUCCIO 
(20 consiglieri): PCI 7. PSI 2, PSDI 
1. PRI 1, DC 5, MSI 4. 

mi 

FIDUCIARIA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
S. p. A. 

80133 NAPOLI - VIA ALCIDE DE GASP ERI 55 - TEL 322921 315232 310116 

Mandatari per acquisti e vendite - Valutazioni Immobiliari - Amministrazioni 

VENDE in PARCO KENNEDY VJA DEL CASSANO a pochi minuti dallo svincolo della tangenziale col-

legato con tut to i l centro di Napol i . 

in VJA CUPA TUFARELLI a pochi minuti dal casello autostradale di San Giorgio per Napoli in 
una zona piena di luce, aria e verde. 

APPARTAMENTI DA 2 - 3 - 4 VANI 
PREZZI CON-VENIENTISSIMI . MUTUO - AMPIE FACILITAZIONI 


